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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.131 
Hibiscus syriacus (Malvaceae) India, Cina – Ibisco rustico 

 

(Categoria delle legnose arbustive) 
 

     Arbusto o alberetto spogliante da fiore; del tutto 
rustico. Si avvantaggia della potatura di accorciamento dei 
giovani rami ed eventuale diradamento, da praticarsi a fine 
inverno; sopporta bene i tagli di sagomatura. 

 

 Terreno: grande adattabilità per le specie rustiche da 
coltivare all’aperto, di preferenza permeabile (pH 6,5-7,5).  Le 
specie sempreverdi, delicate e semirustiche, invece,  hanno 
bisogno di essere coltivate in ambiente protetto, normalmente 
in vasi di cm 20-30, riempiti di una composta leggermente 
acida, formata da: 4/parti di terra da giardino, 2/parti di 
terriccio di bosco o terricciato di letame, 1/parte di sabbia 
grossolana.    
 Esposizione: sole.  
 Propagazione: talee legnose in autunno, per seme in 
primavera. Le varietà per innesto a marza su soggetti da seme,  
al piede, o su frammenti di radici. 
 Altezza: 2-5 metri. Portamento cespuglioso, eretto.   
 Distanza d’impianto: 2 metri circa per gli arbusti (cm 50 
circa nel caso di siepi); 4 metri circa per gli alberetti. 
 Fioritura: estate. I fiori, con colori che vanno dal bianco al 
rosa e al rosso-violaceo, sono portati sui rami dell’anno 
precedente. 
 Varietà ed altre specie: numerose le varietà, a fiori 
semplici o doppi, nei colori dal bianco al rosa fino al rosso 
carico e al viola scuro. Tra le altre specie di spiccati caratteri 
ornamentali ricordiamo: H. mutabilis, sempreverde, 
semirustico (teme i forti geli), a fiori rosa-chiaro passanti al 
brunastro nell’avvizzimento; H. rosa-sinensis, sempreverde, 
semirustico, a fiori cremisi-scuro che sbocciano da giugno a 
settembre, e varietà a fiori doppi e semidoppi, gialli, rosa e 
salmone che durano per un breve periodo di tempo; H. 
schizopetalus, dell’Africa orientale, sempreverde, delicato, a 
fiori penduli, rosso-arancio; H. roseus, specie erbacea perenne, 
rustica, a fiori rosso-carico, che resiste ai venti salmastri e 
perciò può essere coltivata in prossimità del mare; H. trionum, 
specie annuale, rustica, a fiori dal bianco-crema al giallo-
pallido, con centro marrone che si aprono solamente per 
alcune ore al mattino, ma esistono varietà i cui boccioli 
rimangono aperti fino alla sera. 
  Potatura: in marzo si potano le piante da vaso, fino a 
ridurle a 15 cm. Ad inizio primavera, alle piante coltivate in  
serra vanno accorciati tutti i rami secondari e asportato il terzo 
superiore di quelli principali. Gli arbusti coltivati all’aperto 
non necessitano di regolari potature; all’occorrenza, per questi 
ultimi, si può intervenire accorciando i rami più lunghi subito 
dopo la fioritura.     
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 Malattie: l’Ibisco è suscettibile a diversi parassiti e 
malattie. Tra i parassiti che lo attaccano si comprendono: Afidi, 
Acari, Tripidi, Mosche bianche, che producono sostanze 
zuccherine, appiccicaticce sui tessuti della pianta. Tra le 
malattie fungine abbiamo, invece: Oidio (o Mal Bianco), 
Botrytis (o Muffa Grigia), che provocano macchie ed 
efflorescenze biancastre o grigie sulle foglie.   
  Impiego: isolati, a gruppi o a siepi le forme arbustive; 
isolati, a gruppi o a filari gli alberetti. 

 

  Curiosità e note aggiuntive 
 

       Il nome deriva da quello usato dal greco Discoride 
“ebiskos” o “ibiskus”, per Malva o altre specie della stessa 
famiglia botanica. L’Hibiscus rosa-sinensis è il fiore che 
nell’iconografia folkloristica e turistica orna i capelli delle 
ragazze di Tahiti e dei tropici in genere. Sempre a Tahiti, i 
giovani d’ambo i sessi portano il fiore sull’orecchio destro o 
sinistro a seconda che sono già fidanzati oppure disponibili per 
un incontro. La bellezza del fiore accompagnata dalla 
leggerezza delle fronde e dalla sua breve durata ha suggerito il 
simbolo ‘della fugace bellezza’. Il Cattabiani, nel suo libro 
“Florario”, ci fa sapere che donare un Ibisco significa dire 
all’amata: <Tu sei bella>; se è quello siriaco a fiore bianco 
doppio la si loda come <leale>. In epoca vittoriana, infine, 
regalare un fiore di Ibisco a una persona significava che il 
donatore riconosceva la delicata bellezza del ricevente.  
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